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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 11

NCTN - Numero catalogo 
generale

00255053

ESC - Ente schedatore S70

ECP - Ente competente S70

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione sarcofago

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Marche

PVCP - Provincia AN

PVCC - Comune Osimo

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. VIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 700

DTSF - A 799

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega marchigiana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica pietra/ scultura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 58

MISL - Larghezza 157

MISP - Profondità 77

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
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conservazione discreto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La cassa ha forma trapezoidale, con la base maggiore in alto. Intorno 
ai tre lati visibili corre una cornice in rilievo, molto ampia e al centro 
della fronte è scolpita, chiusa entro un duplice cerchio, una croce a 
quattro bracci che partono da un disco centrale allargandosi agli 
estremi.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Il sarcofago è collocato nella cripta, addossato alla parete nord che 
sorregge la mensa dell'altare dedicato a San Vitaliano, ma proviene dal 
pavimento della chiesa (1513). G. M. Gabrielli ha dimostrato come 
esso possa, con molta probabilità, essere da sempre la cassa 
contenente le spoglie del vescov osimano dell'VIII secolo, trasferite 
nella cripta dal pavimento della basilica superiore per volere del 
vescovo Antonio Sinibaldi (1498-1515) nel 1513. La studiosa sostiene 
inoltre che esso sia il risultato di ingenti rimaneggiamenti operati in 
epoca non lontana (1892) (cfr. G. M. Gabrielli, 1961, pp. 81-84). 
Secondo altri studiosi esso è invece ancora tale e quale fu ritrovato dal 
vescovo Sinibaldi.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

detenzione Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS Urbino 114115-H

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Gabrielli G. M.

BIBD - Anno di edizione 1961

BIBH - Sigla per citazione 70000117

BIBN - V., pp., nn. pp. 30-32

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1984

CMPN - Nome Filippini C.

FUR - Funzionario 
responsabile

Caldari C.
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RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2007

RVMN - Nome ARTPAST/ Andreani M.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2007

AGGN - Nome ARTPAST/ Andreani M.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


